
dell’Eucarestia nella 
Parrocchia di “S Gio-
vanni Battista” in Morigi-
no. Riflettiamo per 
quanto ci è possibile 
all’invito che il nostro 
Protettore San Giovanni 
Battista rivolge agli uo-
mini di oggi: “Preparate 
la via al Signore!”, che 
vieni tradotto come: 
convertirsi, cambiare 
direzione, orientamento, 
cambiare il modo di 
pensare, cambiare le 
viziose abitudini, dispor-
si all’ascolto come pure 
amare e non solo a-
marsi. Nella vita morale 
e spirituale, convertirsi 
significa rigettare qua-
lunque forma di male e 
costruire tutto nel Bene. 
Questo è il NATALE, 
cari Fratelli e Sorelle! Il 
Natale è qualcosa di im-
menso e di infinitamente 
“grande” perché rac-
chiude in sè tutto 
l’AMORE. 

Pregiatissimi fratelli 
Cavalieri e sorelle Da-
me, eccoci in attesa 
della più grande gioia 
che l’Umanità può a-
spettarsi: la nascita di 
un bambino! Non un 
bambino qualunque, 
bensì il Divino Bambi-
no, colui che da 2024 
anni insiste per rinno-
vare i cuori e le menti 
di tutto l’universo. Pur-
troppo questo AMORE 
immenso dona a noi 
tutti della terra la ca-
pacità di accoglierlo 
nella piena libertà e, 
ahimè!, ciascuno sce-
glie la pace del proprio 
ego; basta fare i conti 
con i notiziari di qua-
lunque rete di comuni-
cazione e da ogni an-
golo della terra che ci 
percorrono solo brividi  
di mortificazione!!! Di 
fronte a scenari che, il 
più delle volte sono 
pura “pazzia”! Ho vo-
glia di ricordare gli in-
tensi natali di fanciullo, 
trascorsi davanti al 

Presepio, contem-
plando quel Divino 
Bambino, nella rude e 
fredda capanna, che 
interpellava le co-
scienze dei ‘tanti’ che 
ivi sostavano con sva-
riati sentimenti di spe-
ranza, eppur dove la 
gioia copriva ogni for-
ma di sofferenza. E’ 
proprio questo senti-
mento  che, mi augu-
ro, si rinnovi in ciascu-
no di NOI e nelle no-
stre famiglie. Stac-
chiamo la spina dalle 
preoccupazioni! Vivia-
mo questa attesa e le 
feste del NATALE con 
la semplicità dei bam-
bini. Quest’anno ab-
biamo già attinto dalla 
solennità della cele-
brazione del Precetto, 
nella prima domenica 
di Avvento, noi, Cava-
lieri e Dame, la gioia 
donataCi dal nostro 
Arcivescovo Padre 
Francesco Neri, che 
per noi ha spezzato il 
pane della Parola e 
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Oramai siamo giunti alla soglia di un Nuovo Natale.. Vi prego non trasformiamolo in 

un giorno di assenza dal lavoro o peggio in un tempo di bagordi bulimici o in voracità 

dell’effimero… Invece assaporiamone, anzi gustiamone il sapore profondo  e gioiamo 

nella profondità delle nostre anime per la Grazia Magnifica e Luminosa che nella Sua 

Complessità si è fatta Umile Dono e sacrificio per tutti…Un Buon Natale a Ognuno... 
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molto Caro.. Eravamo in 

un Eden di luce e serenità 

e siamo finiti nella mate-

rialità dell’egoismo e nella 

decomposizione della ter-

ra. A pensarci un attimo, 

un desiderio di potenza, 

di superbia di voler esse-

re come il Creatore, anzi 

più di Lui ci indusse ad 

una “mala e dolorosa cac-

ciata “ che ci ha fatto ap-

prodare nella sofferenza, 

nel dolore e nella morte.  

Eppure “non bisogna Di-

sperare”… La vita è un 

esperienza meravigliosa… 

Un Cammino di dolcezza 

alla ricerca “del sentire” 

di quell’Eco profondo (e 

primordiale)  che ci parla 

Ricordo che, in tante e-

poche passate, il pericolo 

rappresentato da guerre, 

carestie e pestilenze è 

stato sempre  presente. 

Un’ angoscia, che definirei 

atavica, accompagna 

l’umanità sin dalla sua 

Creazione..Sembrerebbe 

che da “quell’uscita dal 

Paradiso” abbiamo eredi-

tato un profondo timore 

di vivere nella “nostra 

carne”. Questa paura si 

riverbera in tante forme 

ed in tanti momenti col-

lettivi storici, ma anche 

nei silenzi dei nostri cuori 

durante lo scorrere della 

nostra vita quotidiana.. 

Quel “Distacco Primor-

diale” lo abbiamo pagato 

di Dio. Dove ogni cosa , nella 

sua materialità si discioglie.. 

Ogni brutto pensiero. Ogni 

paura. Ogni Egoismo. Diveni-

re espressione delicata e qua-

si insignificante della Sua Vo-

lontà. Non è facile compren-

dere.. Ma lo è ancor meno 

riuscire ad “abbandonarsi 

sulle Ali dello Spirito” e sog-

giacere di fronte alla Sua Po-

tenza di Grazia. A quel punto 

cosa ci mancherà? Cosa ci 

servirà? E dove potremmo 

conservare “la Gioia” che 

traboccante da tutte  le giare 

esistenti “si verserà” per le 

strade del Creato…Non ho 

spazio per continuare. Ma 

Ancora vi invito a “guardare 

il Signore che dorme sulla 

barca in piena tempesta 

quando i discepoli lo sveglia-

rono e gli dissero: Maestro, 

non ti importa che periamo? 

Destatosi, sgridò il vento e 

disse al mare: Taci.! Calmati! 

Il vento cessò. Poi disse Loro: 

perché Temete ? Non avete 

ancora Fede.? E allora gioia-

mo di esistere nella Sua 

Grazia... 
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Scrigno della Saggezza 

 
“Attingete forza 
nel Signore e nel 

vigore della sua Po-
tenza. Rivestitevi 
dell’armatura di 

Dio, per poter resi-
stere alle insidie  
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Comunità cristiana che da 
secoli rende grazia per la 
pace in quella chiesa. 
 Con un poco poco di pre-
ghiera cerchiamo di chie-
dere la stabilità e la ces-
sazione del fuoco delle 
armi in Europa e medio-
riente… E prepariamoci a 
gioire per l’ emozione del-
la fine delle ostilità e se 
possibile cominciamo co-
me Sisto IV a preparare 
almeno il terreno nei no-
stri cuori per l’edificazione 
di una nuova Chiesa per 
la Grazia della Pace... 
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 “Viaggio in un regalo di Pace ...“   a cura di Annibale W D’Amato 

Mai come questa occa-
sione noterete che c’è 
una “proposizione di Pa-
ce” sia nelle mie parole 
che nelle immagini pro-
poste. “E’ una sensazio-
ne” che nel mio cuore si 
fa concretezza  e mi do-
na serenità e Speranza 
per l’Umanità. Ho desi-
derato la Pace..Ho avuto 
sete di Pace fino alla di-
sperazione nel vedere la 
fragilità, la ferocia e la 
voracità del mondo.. So-
lo la più Viva Speranza 
sostenuta dalla Fede mi 
fanno intravedere un for-
te germoglio che parla di 
Pace… A quei pochi che 
leggeranno vorrei rega-
lare la sorpresa e la me-
raviglia della comunica-
zione della presenza di 
un “affresco di Raffaello” 
nella Chiesa di Santa 
Maria della Pace in Ro-
ma (vicino p.zza Navo-
na) sconosciuto ai più.. 
Ebbene si tratta di un 
suo splendido  lavoro del 
1514 commissionato da 
A. Chigi che lo volle per 
decorare la sua cappella 
(la prima a destra). 
L’opera conosciuta come 

rappresentazione di al-
cuni profeti (Giona, Da-
n i e l e . . ) . M e n t r e 
l’autenticità di questi 
ultimi è dubbia, quella 
delle sibille è storica-
mente accertata (inoltre 
dei cartoni preparatori 
di Raffaello che ne cer-
tificano ulteriormente 
l’autenticità sono oggi al 
British M.) E’ un affre-
sco straordinario  fuori 
dai percorsi turistici e 
poco conosciuto e forse 
anche per questo ancor 
più affascinante. Raffa-
ello raffigura “un coro 
estatico” di Sibille e An-
geli che scrivono o det-
tano frasi  sulla vittoria 
solenne della Risurre-
zione sulla morte. A si-
nistra “la Cumana” che 
alza il braccio verso un 
cartiglio, poi “la persica 
che indica una tavoletta 
retta da un Angelo che 
a sua volta indica il 

    “ Ricerca la 
luce nel buio 
più profondo 
perchè essa 

sarà più 

Cielo.. A destra “la sibilla “ 
Libica” che regge una ta-
vola su scritto “il cielo cir-
conda il vaso della ter-
ra” (un rimando misterioso 
alla Madonna).. Su un 
fondo scuro (che esalta le 
figure rendendole più pla-
stiche e quasi corporee 
più di quelle michelange-
lesche) l’autore riesce a 
rappresentare quasi una 
danza trionfale e maesto-
sa che si proietta nella 
dimensione dell’Arte su-
prema. Ritorniamo alla 
Chiesa. Essa fu edificata 
su una precedente piccola 
cappella dove una Mo-
donna sanguinò. Il papa 
Sisto IV ne rimase colpito 
e fece voto che se la 
“guerra fosse finita” a-
vrebbe edificato una gran-
de chiesa: Appunto 
“Santa maria della Pa-
ce”.E la pace fu..! Una 
devozione commovente 
dalla fine del 1400 ha 
sempre accompagnato la  

     “la Vita può es-
sere capita guar-
dando indietro alla 
storia ma va vissu-
ta in avanti ” 


